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COMUNE DI PATTADA: 

Progetto della Rete Escursionistica ed Ippoviaria del Goceano e Logudoro, linea di intervento n. 

3 “i sentieri di FoReSTAS” (DGR 45/24 DEL 02.08.2016). POR FESR 2014-2020, Asse VI - 

Azione 6.6.1. “Interventi per la tutela e la valorizzazione delle aree di attrazione naturale di 

rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da 

consolidare e promuovere processi di sviluppo”. Integrazione per ampliamento percorsi in 

Comune di Pattada località Monte Lerno, Su Corriadore, Marghinesu, e Concas Boidas. 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

 

RICHIEDENTE 

Regione Autonoma della Sardegna  

Agenzia Forestale Regionale per lo sviluppo del territorio e dell’Ambiente della Sardegna (FoReSTAS) 

Servizio territoriale di Sassari 

Via Roma 62, 07100 Sassari 

protocollo.sassari@pec.forestas.it 

 

TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO 

L’intervento rientra nel POR FESR 2014-2020 Asse VI - Azione 6.6.1. “Interventi per la tutela e la 

valorizzazione delle aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e 

marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo”, linea di intervento n. 3 “i 

sentieri di FoReSTAS”. Tale tipo di azione rientra quindi tra le tipologie dei lavori pubblici per il 

recupero/riqualificazione ambientale.  

 

CARATTERE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi previsti sono di manutenzione della rete viaria per consentire la fruizione dell’area da parte 

della popolazione per scopi ricreativi o turistici. Attraverso l’implementazione della rete sentieristica ci si 

propone inoltre di agevolare la partecipazione attiva della popolazione alle tematiche ambientali ed al 

rispetto dell’ambiente. Gli interventi hanno pertanto un carattere temporaneo e consentiranno tramite le 

azioni di presidio e manutenzione costante la più agevole fruizione dell’area da parte della popolazione ed 

indirettamente la riduzione del rischio di incendio.  

L'allestimento del sentiero con pannelli, segnaletica verticale ed orizzontale è un intervento rimovibile  

  temporaneo    permanente  

  fisso  rimovibile 

 

mailto:protocollo.sassari@pec.forestas.it
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DESTINAZIONE D’USO 

Il sito in cui sono proposti gli interventi si presenta come un’area montana a destinazione 

prevalentemente forestale. Il soprassuolo forestale è rappresentato prevalentemente da 

formazioni a leccio, roverella e sughera. Sono ancora presenti cedri e pini risultato dei 

rimboschimenti degli anni passati. 

 

 
 residenziale   ricettivo / turistica  industriale / artigianale 

 agricolo    commerciale / direzionale   altro: Forestale  

 

CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO 

L’area di intervento si inserisce in un contesto paesaggistico tipico delle aree del Monte Acuto caratterizzate 

da presenza di superfici forestali e zone a indirizzo agroforestale in cui l’azione antropica ha favorito 

l’evolversi di essenze pascolabili al disotto della copertura arborea. 

 

 centro o nucleo storico  area urbana  area periurbana 

 insediamento rurale  area agricola   area naturale 

 area boscata  ambito fluviale   ambito lacustre 

 altro:. 

 

MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

L’area è caratterizzata da una morfologia collinare e montuosa un’altitudine compresa tra i 401 ed i 1254 

m.s.l.m. (880 m.s.l.m. di altitudine media ) 

 

 pianura   versante (collinare)  crinale (collinare/montano) 

 piana valliva (montana/collinare)  ambito lacustre/vallivo  altopiano/promontorio 

 costa (bassa /alta)  altro: piana ai piedi di un versante collinare 

 

UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO 

In data 26.07.2021 si è positivamente conclusa la conferenza dei servizi relativa all’ottenimento delle 

autorizzazioni per l’istituzione della rete escursionistica del Goceano e del Monte Acuto, indetta mediante 

pubblicazione sul sito istituzionale in data 01.04.2021 (Prot. 2427). In occasione delle operazioni di rilievo e 

progettazione della suddetta infrastruttura, sono emerse aree di notevole interesse naturalistico che si ritiene 

si opportuno includere nella rete escursionistica. I tracciati in discussione ricadono interamente nel Comune 

di Pattada e costituiscono delle diramazioni dei tracciati già autorizzati mediante la suddetta conferenza dei 

servizi. Tutti gli interventi ricadono nel territorio del comune di Pattada e hanno lo scopo di facilitare la 

fruizione di parti di territorio ad alto valore naturalistico. Nelle tavole successive è riportato l’inquadramento 

dei percorsi proposti. 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE  

Inquadramento ortofotografico dei percorsi con punti di ripresa fotografci
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PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (ART. 136 – 141 – 157 

DLGS 42/04) 

Nell’area dell’intervento non sussistono immobili ed aree di notevole interesse pubblico tutelati ai sensi  degli 

art. 136 – 141 – 157 del DLGS 42/04 

 

PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 DEL DLGS 42/04) 

In termini di inquadramento generale dell’area d’intervento, le indicazioni fornite dalle cartografie del Piano 

Paesaggistico Regionale (allegato cartografico alla DGR 59/36 del 13.12.2005) individuano in 

corrispondenza dei siti di intervento 7,8 Km di tracciato ricadenti in  aree occupate da boschi. Si segnala la 

presenza di 7,7 km di tracciato ricadenti in aree al di sopra dei 900 metri sul livello del mare tutelate ai sensi 

dell’art. 17; 18; 23 e 26 del Piano paesaggistico regionale, mentre non sono presenti aree al di sopra dei 

1200 metri sul livello del mare. 5,7 Km di tracciato ricadono all’ interno dell’oasi di protezione faunistica di 

Monte Lerno. 

 

 territori costieri  territori contermini ai laghi  fiumi, torrenti e corsi d’acqua 

 montagne sup. 1200/1600  ghiacciaie circhi glaciali  parchi e riserve 

 territori coperti da boschi e foreste  università agrarie e usi civici  

 zone umide  vulcani  zone di int. Archeologico 

 

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA DI INTERVENTO 

Secondo la classificazione della carta fitoclimatica d’Italia, l’area rientra prevalentemente nel clima 

mediterraneo pluvistagionale oceanico. Dal punto di vista umbrotermico l’area è classificabile nel tipo 

mediterraneo secco. La temperatura media annuale è di 12 °C, le precipitazioni medie annuali sono di 550 

mm, concentrate nel periodo autunnale ed invernale, con periodo secco primaverile-estivo.  

Dal punto di vista geolitologico, l’intera area è composta da rocce di tipo metamorfico mentre la morfologia 

dell’area non presenta particolare asperità a causa della notevole evoluzione del suolo.  

L’area di intervento si inserisce in un contesto paesaggistico tipico della zona del Monte Acuto in cui 

persistono insediamenti agro-pastorali e zootecnici all’interno di formazioni forestali miste. La vegetazione 

dell’area è costituita prevalentemente da boschi più o meno compatti di caducifoglie sclerofille (dove le 

specie arboreee principali sono la sughera ed il leccio e subordinatamente roverella ed olivastro). La 

morfologia dell’area è fortemente influenzata dalla presenza di foreste demaniali e territori di proprietà 

comunale rappresentate dalla Foreste Demaniale di Monte Lerno e l’area a sud del Paese (Su Monte e 

Supra) di proprietà comunale in cui sussiste sistema di sfruttamento silvo-pastorale governato tramite 

concessioni pubbliche. All’interno di tale area le principali problematiche sono connesse alla 

regolamentazione delle attività zootecniche e selvicolturali ed ai loro effetti riguardo le azioni di ricostituzione 

della copertura forestale, in molti casi degradata a causa della pressione antropica. 
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

I lavori previsti nell’ambito di competenza del sentiero non prevedono l’apertura di nuove strade e sentieri 

ma riguardano, esclusivamente ove ce ne sia bisogno, il ripristino del fondo del sentiero il decespugliamento, 

la potatura laterale, lo spietramento ed in generale il miglioramento della viabilità esistente.  

Sono inoltre previste operazioni di apposizione della segnaletica in conformità agli standard CAI. Con lo 

scopo di consentire una fruizione in sicurezza del sentiero, sarà infatti adottata la tipologia di segnaletica 

ufficiale del CAI così come descritta dalla delibera del Consiglio Centrale del Club Alpino Italiano del 27 

novembre 1999, N. 272 (e successive integrazioni ed aggiornamenti a cura della struttura nazionale 

SOSEC) relativa alla “segnaletica dei sentieri del Club Alpino Italiano”. La stessa è fatta propria dalla 

Regione Sardegna che ne ha disciplinato in maniera dettagliata le sue caratteristiche, nell’Allegato G - linee 

guida per la segnaletica e le caratteristiche dei cartelli (segnavia, segnali, segni, pannelli informativi) sui 

tracciati RES e RIS, sulle piste Mtb e lungo gli itinerari tematici ed i cammini religiosi, delle  Linee Guida per 

l'istituzione e la gestione della Rete Escursionistica della Sardegna (R.E.S.) approvate con la Delibera della 

Giunta Regionale n. 48/36 del 2 ottobre 2018. 

È previsto il posizionamento della segnaletica verticale, costituita da una combinazione di palo e frecce 

riportanti le informazioni, bandierine segnavia, l’allestimento di punti informativi, formati da pannelli di diversa 

dimensione (Pannelli grandi 100 x 140 cm, Pannelli medi 70 x 100 cm, Pannelli piccoli 40 x 70 cm) supportati 

da uno o due montanti in legno, che saranno ubicati nei punti di accesso e nei principali punti d’interesse 

e/o panoramici in conformità alle direttive CAI 

È inoltre previsto il presidio e la manutenzione semestrale dell’intera infrastruttura tramite attività di ispezione 

e progettazione degli interventi per la risoluzione delle criticità rilevate. 
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EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’ OPERA 

Gli interventi prospettati hanno come obiettivo generale quello di migliorare la fruizione e la conoscenza 

dell’area da parte della popolazione attraverso la realizzazione di una rete sentieristica attrezzata. Gli effetti 

conseguenti alla realizzazione degli interventi sono sintetizzati nella tabella successiva. 

 

Azione di progetto 
Effetti attesi 

positivi negativi 

Azioni di pulizia e ripristino del 
sentiero. 

Conservazione attiva dell’area e 
miglioramento della fruizione della stessa 
da parte della popolazione. 

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

Azioni ricostituzione del fondo 
del sentiero. 

Miglioramento della viabilità 
interpoderale. 
Maggiore efficacia dell’azione di presidio 
della zona. 

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

Sistemazione cartellonistica.  Regolamentazione della fruizione e 
agevolazione della fruizione da parte 
della popolazione. 

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

Azioni di monitoraggio Verifica periodica dello stato di efficienza 
della cartellonistica, per una fruizione in 
sicurezza 

- Nessun impatto previsto 

Aree di sosta  

 

Conservazione attiva dell’area e 
miglioramento della fruizione della stessa 
da parte della popolazione 

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

Abbeveratoi e sistemazione 
fonti 

 

Miglioramento della fruizione dell’area da 
parte della popolazione 

Possibilità di fruizione della struttura da 
parte di escursionisti a cavallo.  

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

Ripristino accessi   

 

Regolarizzazione della distribuzione del 
bestiame e delimitazione delle proprietà  

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

Palizzate per delimitazione aree Evidenziazione aree di interesse e 
protezione dal bestiame al pascolo  

- Impatto negativo temporaneo in 
fase di cantierizzazione 

 

Le azioni di pulizia e riapertura del sentiero consentono una fruizione guidata dell’area, evitando il calpestio 

della vegetazione spontanea. Gli effetti negativi sull’aspetto percettivo del paesaggio si possono verificare 

in fase di cantierizzazione in misura estremamente ridotta e puntuale, mentre quelli positivi ad opera ultimata 

sono permanenti e apprezzabili. 

  



 

 
20 

 

SIMULAZIONE DELL’INTERVENTO NEL CONTESTO PAESAGGISTICO  

INSERIMENTO DI BANDIERINE SEGNAVIA SU ROCCIA  

 

 

 



 

 
21 

INSTALLAZIONE PANNELLO INFORMATIVO 
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COSTRUZIONE “OMINI DI PIETRA” IN LUOGHI DEL SENTIERO IN CUI NON È OPPORTUNO 

INSERIRE BANDIERINE 
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INSTALLAZIONE PALI CON FRECCE IN ZONE DI CONFLUENZA DI PIÙ SENTIERI 
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EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

Come evidenziato nel paragrafo precedente non sono previsti impatti negativi dal punto di vista 

paesaggistico; gli unici impatti negativi sono legati alla fase di realizzazione dei lavori, classificabili di 

conseguenza come impatti localizzati e molto temporanei principalmente dovuti all’uso delle attrezzature 

per la realizzazione degli interventi (motoseghe leggere e decespugliatori).  

Non appare quindi necessario il ricorso ad opere di compensazione, in considerazione della tipologia delle 

opere previste, le quali sono in linea con i criteri ed i principi della gestione forestale sostenibile in materia 

di paesaggio. 

 

INDICAZIONI DEI CONTENUTI PERCETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 

RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITÀ CON I CONTENUTI DELLA 

DISCIPLINA 

L’intervento consente di recuperare e di integrare tra di loro alcuni tratti della rete sentieristica un tempo 

utilizzata dalla popolazione rurale della zona. Tali sentieri, alcuni in stato di precaria manutenzione da 

decenni, rivestono una notevole valenza paesaggistica, sociale e ricreativa. Gli interventi di ripristino della 

viabilità costituiscono inoltre uno strumento efficace per la manutenzione ed il governo dell’intero sistema 

agro-forestale oltre a costituire un’attrattiva importante dal punto di vista culturale e sportivo. Gli interventi 

proposti avranno un impatto paesaggistico estremamente limitato e forniranno al contempo un importante 

attrattiva di tipo ludico-sportiva in grado di valorizzare l’intero ecosistema in cui l’opera ricade. L’intervento 

proposto quindi contribuirà a migliorare la qualità dei luoghi sia dal punto di vista percettivo che da quello 

ecologico funzionale.  

 


